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I

Francesco, sai, l’abisso
è vicino e ti ha braccato.
Cerchi
di salvare tutto quello
che hai tradito, lo scialatiello
di Joseph Le Roux, il profumo
di alloro per San Paolo.
Francesco
cosa cerchi se non hai
un soldo per mangiare.

[Francesco,
chi ti paga la polacca?]

II

Francesco sei sciupato,
come va con Margherita?
Francesco abbiamo visto
tutti quanti quelle foto.
Avevi ancora un diavolo
per capello, una mosca 
che ti ronzava in testa

[soddisfatta
delle benedeizioni offerte al mondo
separato,
degli scheletri dei gatti per le strade,
del jazz malandrino di Giuseppe,
della mano sinistra come ella mano destra,
di quella cosa che hai visto nel camino,
di quando sentivi avvicinarsi dei maiali,
della paura che ti viene per strada in una
terra di niente,
della morte a cosce aperte su tua mamma,
dei barboncini sguinzagliati per strada
oppure delle aquile, delle aquile che hai
visto
dirti la verità, portarti il Messaggio,

IL MESSAGGIO È CARO FRANCESCO LO SAPPIAMO
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III

hai paura, adesso, ti sei
cacato
sotto. Abbiamo organizzato
un attentato

[fastidiosi come i gabbiani
sulla riva di Pinetamare a

luglio]
e tu non sei invitato,
abbiamo deciso
sdegnosamente di
risparmiarti,
cosa ci dovresti fare tu nel
regno dei morti,
caro Francesco siamo lirici
desideriamo tutti godano

tranne te.

IV
 

IV.I
 
Francesco non ti sembra di sentire 
l’aria che passa -
come un sasso nello stagno, il sangue 
nelle vene.
 
IV.II
 
Francesco Tu Devi Risponderci 
alle PEC. Noi
ti diamo dei soldi per questo.
Anche se tu non lo dichiari.
 
IV.III
 
I tuoi amici strisciano come striscia 
il Blu nelle strade. I tuoi amici
strisciano come volano 
le blatte.
 
IV.IV
 
Peschi La Giustizia, 
il pareggio di bilancio; peschi La Giustizia,
ti inseguono le guardie. La Giustizia 
siamo noi.
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V
 

Caro Francesco la
nostra è un’Azione
*******ista. Noi lo

dichiariamo. 
 

Noi
lo

dichiariamo. 
 

 

Tutte le mattine ci svegliamo, ci laviamo
i denti 

e ci assumiamo la responsabilità di
fingere 

che questa città esista Veramente,
che Lei sia esistito Veramente

e che ogni cosa rassomigli a una spirale
trasparente,

a una spirale tanto larga quanto
il sorriso di Margherita. 

 

NOI LO DICHIARIAMO
Questo testo è un pensiero per

Margherita.
 

[Come quando, diceva il poeta, Guido
Keller volò sul Quirinale gettando rose

dedicate
alla regina e al popolo d’Italia]
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